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PREMESSA 
 
Il Progetto pedagogico è il documento in cui si definisce l'identità del Servizio educativo. Ha la 
funzione di dare indicazioni in merito alle finalità educative che si intendono raggiungere, i mezzi e 
le risorse che vengono messi a disposizione e le modalità di verifica e valutazione del lavoro svolto e 
dei risultati raggiunti. 
 
Il Progetto è lo strumento attraverso il quale l’Asilo Nido si rende trasparente e leggibile in ciò che fa 
e perché lo fa, esplicitando gli interventi pensati che vengono realizzati per   bambine e bambini a 
fino ai 36 mesi. 
 
L’obiettivo educativo primario è favorire la crescita delle bambine e dei bambini in modo sereno, 
sostenendo lo sviluppo cognitivo, affettivo, relazionale e sociale. 
 

  
FINALITA' 
 
L' Asilo Nido è un servizio all'infanzia a domanda individuale, per bambine e bambini dai 6 ai 36 mesi. 
 
Il Servizio Nido è inteso come un sistema complesso di interazioni e relazioni fondamentali per la 
costruzione dell’identità personale e sociale di bambine e bambini, in cui tutti i soggetti (minore, 
genitore ed educatore) concorrono alla costituzione e realizzazione di un progetto educativo e di 
crescita comune. 
L'Asilo Nido è il   luogo protetto dove sviluppare le potenzialità cognitive, affettive e sociali dei più 
piccoli, in cui la relazione della persona è posta al centro del progetto diventando pratica educativa 
e strumento di crescita, capace di valorizzare gli scambi sociali. 
E' realtà nella quale si intende promuovere e diffondere la cultura dell’infanzia, offrendo a bambine 
e bambini la possibilità di fare esperienze varie e diversificate, favorire la socializzazione, la 
condivisione con i pari attraverso situazioni di gioco e scoperta. 
Il Nido sostiene la formazione dell'identità di ogni singola persona, favorendo un armonioso sviluppo 
della sua creatività coinvolgendolo in esperienze, stimoli, attività di conoscenza, espressive, grafiche 
o manipolative, in cui sono riconosciuti le specificità, i bisogni e tempi di apprendimento di ognuno. 
Svolge anche sostegno alla genitorialità, all’inclusione e cooperazione. 
La relazione con le famiglie viene curata e pensata, ai genitori viene offerta e proposta la possibilità 
di incontro e confronto su tematiche riguardanti l’infanzia, la cura e l’educazione delle bambine e dei 
bambini. 
 
Fondamentale è il fine di alleanza educativa e la guida ad una partecipazione attiva alla vita di 
comunità. 
Alle famiglie, inoltre consente affidamento e cura dei figli a figure dotate di specifica competenza 
professionale e svolge anche un servizio di mensa e riposo. 
 
Nel territorio del Comune di Settimo Torinese, sono presenti come Servizi educativi alla primissima 
infanzia sia l’Asilo Nido, servizio che il Comune offre da oltre 40 anni, sia il Micronido, che ha una 
connotazione più familiare, per le dimensioni ridotte dello spazio struttura e per l’organizzazione 
interna. 
 
 

 

 

 



ORARI E TEMPI DI FREQUENZA 

          

 Il Nido ha una ricettività di 85 bambine/i 
 
Sono previste sezioni divise per età:   
- la sezione dei lattanti dai 6 ai 12 mesi 
- sezione dei semidivezzi dai 13 ai 20 mesi 
- sezione divezzi dai 21 ai 36 mesi 
- sezione mista dai 13 ai 36 mesi. 
 
L’orario di apertura del servizio è dalle 7.00 alle 16.30, con possibilità’ di prolungare l’orario di 
frequenza giornaliera con l’iscrizione al post nido fino alle ore 18.00. 
 

 Il Micronido ha una capienza di 24 bambine/i di età mista di semidivezzi e divezzi in un’unica 
sezione, un orario di apertura dalle 7,30 alle 17.00. 

 
E' offerta la possibilità di iscrizione ad una frequenza a tempo normale o a tempo parziale come da 
regolamento interno. 
Il servizio è aperto dal mese di settembre a luglio, salvo interruzioni previste dal calendario scolastico 
stabilito annualmente dall’Amministrazione Comunale nel rispetto delle indicazioni della Regione 
Piemonte. 
I periodi compresi dall'ultima settimana di giugno alla fine del mese di luglio, dal 2 gennaio al 5 
gennaio, il giovedì e venerdì prima di Pasqua e il martedì dopo Pasqua solo le bambine e i bambini 
iscritti i cui genitori lavorano, possono frequentare i “Giardini d'infanzia”. 
 
 FIGURE PROFESSIONALI      

 

 Responsabile “Servizio per l'infanzia” e coordinamento pedagogico. 
- funzioni di relazione con il pubblico 

- coordinamento tecnico-organizzativo 

- coordinamento pedagogico -didattico 

- collaborazione con il personale educativo alla risoluzione dei problemi inerente il Servizio 

     

 Ufficio Servizi Educativi”      

- si occupa di tutta la parte amministrativa relativa al Servizio 

 

 Personale educativo 

 - gestisce il complesso delle relazioni con la bambina/o, con il gruppo di minori, con i genitori, con 
gli altri educatori 
 - accoglie, comprende e valorizza le esigenze cognitive, affettive, relazionali legate al percorso di 
crescita di ogni singolo bambina/o e del gruppo 
- elabora la programmazione educativa annuale, sulla base degli indirizzi generali del Servizio, e del 
gruppo sezione e prevede i conseguenti momenti di verifica 

- conduce la comunicazione e il confronto con/fra genitori 
-  predispone incontri di sezione, collettivi, incontri con i genitori, le famiglie, collaborano con altri 
Servizi, partecipano ad incontri di supervisione e formazione. 
 
Gli educatori lavorano in modo collegiale di corresponsabilità educativa, nell’impostazione unitaria 
del progetto, modulazione degli interventi e condivisione delle attività e azioni educative. 
Il personale educativo ha una formazione permanente, finalizzata a sviluppare, approfondire 
aggiornare la professionalità. 



 
• Personale ausiliario 

- cura la pulizia degli spazi dedicati ai bambini 
-  gestisce la lavanderia 

- compatibilmente con le funzioni assegnate, la sua funzione può estendersi ad una collaborazione 
con gli educatori in alcuni momenti della giornata 
 

  Cuoca 

-  si occupa della preparazione dei pasti e delle merende, rispettando le direttive dettate dalla ASL 

 
Le derrate alimentari fresche sono gestite da una ditta esterna affidataria del servizio di ristorazione. 
La preparazione dei pasti avviene direttamente all’interno delle cucine dei nidi e viene diversificata 
per età, motivi di salute o scelte etico-culturali della famiglia.   
E' previsto l’alternarsi nel corso dell’anno di un menù invernale ed estivo. 
L’approvvigionamento delle derrate e la preparazione sono soggetti ad un controllo di qualità. 
Le tabelle dietetiche sono compilate dalla dietologa alimentare, in collaborazione con il personale 
educativo.   
 
 
 
 SPAZI E LORO ORGANIZZAZIONE 

 

 

La strutturazione dello spazio al nido è estremamente importante ed è parte integrante del contesto 
educativo. I fattori qualitativamente significativi per accogliere bambine e bambini così piccoli, sono 
la sicurezza e lo stimolo. 
Lo spazio è organizzato favorendo nel minore la capacità di orientarsi, per poter scegliere giochi e 
attività in base rispondenti alle proprie motivazioni. L’ambiente si presenta caldo, accogliente per 
trasmettere un senso di benessere e di fiducia; si articola in spazi ben connotati in modo che siano 
comprensibili agli occhi di bambine e bambini. 
Gli arredi facilitano la predisposizione di angoli gioco per permettere attività in piccoli gruppi specifici 
e differenziati per età omogenee o eterogenee. 
 
Spazio accoglienza: destinato all’accoglienza dei genitori e dei minori. In questa zona si trovano gli 
armadietti dove riporre giubbotti, scarpine e zainetti, uno spazio di comunicazione provvisto di 
bacheca e un angolo lettura. 
Lo spazio accoglienza è la finestra aperta su ciò che è il “lavoro” quotidiano: i disegni, le attività ed 
esperienze giornaliere e le attività esterne.   
 
Spazio sezione: luogo di attività, sperimentazione, confronto, socializzazione, esplorazione. 
E' l’ambiente più ampio e strutturato (a seconda delle diverse fasce di età), con una divisione degli 
spazi e arredi che consentono sia il gioco “libero”, sia quello organizzato. 
 
Spazio laboratoriale: vengono proposte esperienze con travasi, attività manipolative con uso di 
impasti e colori, pittura e disegno, ma anche esperienze con materiale destrutturato, naturale e di 
recupero. 
 
Spazio gioco simbolico: gioco con bambole, del dottore, cucina e travestimenti. 
 
Spazio della motricità: attività di movimento e di sperimentazione del sé, della proprie capacità’ 
motorie, di entrare in relazione con lo spazio e gli altri. Svariato il materiale messo a disposizione 



 
Bagnetto: preposto alla cura e all’igiene delle bambine e dei bambini e al gioco con l'acqua. 
 
Spazio esterno: il giardino è considerato un ulteriore ambiente educativo, recintato e protetto, 
consente l'esplorazione libera e il contatto con la natura. Favorisce inoltre la socializzazione e 
l'interazione tra pari, il gioco strutturato, motorio e simbolico, in continuità con gli spazi interni. 
 
Tutti i locali hanno diverse connotazioni a seconda dell'orario della giornata: lo spazio del pranzo 
viene utilizzato anche per i giochi a tavolino e la lettura, la stanza della nanna per la motricità, i giochi 
di luci, attività di esplorazione (gioco euristico, cestino del tesoro, etc, il bagnetto per il gioco con 
l'acqua. Le attività di manipolazione vengono effettuate negli spazi sezione/bagno. 
 
Lo spazio nido è organizzato in modo razionale e funzionale e consente a tutto il personale del servizio 
di svolgere al meglio le proprie attività, facilitando le operazioni quotidiane legate alla routine, al 
riordino e alle pulizie. 
 
Sono presenti inoltre cucina e lavanderia ad uso esclusivamente interno. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
SCHEMA INDICATIVO DELL'ORGANIZZAZIONE DELLA GIORNATA 

 
  

  
ORARIO GIORNATA AL NIDO 

 
7.00 – 9.00 Ingresso ed accoglienza di bambine/i 

Proposta di esperienze educative adeguate 
al momento   
 

9.00 – 10.00 Spuntino con la frutta e ritrovo del gruppo 
Lettura e ascolto canzoncine 

9.45 _ 10.00 Secondo ingresso e accoglienza 
 

10.00 – 10.50 
 

Esperienze educative in piccolo gruppo 

10.50 – 12.30 Igiene e preparazione al pranzo 
Pranzo 
Momento di gioco in ambiente interno o 
esterno al nido 
Cura personale, igiene e cambio e 
preparazione al riposo 
 

12.15 – 13.30   Ricongiungimento e uscita di bambine/i 
iscritti al tempo parziale 
Proposta di esperienze educative adeguate 
al momento 
 

12.30 – 15.00   Riposo 
Cura personale, igiene, cambio 
Merenda 
 

15.00 – 16,30 Ricongiungimento e uscita di bambine/i 
iscritti al tempo lungo. 
Proposta di esperienze educative adeguate 
al momento 
 
 

Post nido: è previsto dalle ore 16.30 alle 18.00 con attività di gioco strutturato per fasce d’età 
eterogenee. 
 
Il Micronido invece, con un orario di apertura dalle ore 7.30 alle 17.00, non prevede prolungamento 
d’orario. 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
LA GIORNATA 
 
La quotidianità, scandita dai suoi momenti e tempi ricorrenti, insieme alle esperienze educative 
proposte, assume una valenza educativa, in quanto struttura per la bambina e il bambino le capacità 
e possibilità di sviluppo sociale, ma anche motorio, linguistico e cognitivo. 
Si privilegiano in ogni situazione esperienze in piccoli gruppi sia eterogenei che omogenei per età, in 
spazi e ambienti appositamente progettati ed allestiti, a seconda dell'attività proposta o del progetto 
da realizzare. 
 
L’accoglienza ed il ricongiungimento sono momenti importanti della giornata educativa, carichi di 
emotività e situazioni affettive, in cui l’educatore accoglie i minori e i genitori, predisponendo spazi 
pensati e rispondenti alla particolarità del momento, curando la qualità e i tempi delle relazioni. 
 
Nell’accoglienza, l’educatore rivolge attenzione alle modalità individuali di separazione ed 
ambientamento delle bambine e dei bambini, assumendo un ruolo di mediazione fra il minore e 
l'ambiente, i coetanei e gli altri adulti. 
 
Il ricongiungimento è un momento quotidiano che comporta il saluto all'educatore e ai compagni di 
gioco per ritrovarsi con la famiglia. Il personale educativo stabilisce tempi, modalità, spazi, tenendo 
conto dei diversi stili individuali della persona al fine di creare una continuità tra ambiente nido e 
famiglia. 
  
Le routines, cioè le interazioni educative che avvengono tra bambina/o ed educatrice, ma anche nel 
gruppo dei pari in occasioni di momenti di cura e di soddisfacimento dei bisogni psicologici 
(pasto/cambio/riposo), sono altresì attività che giornalmente necessitano di un'attenzione e valore 
particolare: 
 
- cambio e l’igiene personale. 
I primi anni di vita della bambina e del bambino, costituiscono un importante momento di relazione 
e cura della propria persona, per cui massima è la cura e il coinvolgimento al fine di promuovere e 
sostenere il processo di crescita verso l’autonomia. 
 
-  pasto 

E’ un momento educativo importante, in cui si favorisce autonomia e un atteggiamento positivo nei 
confronti del cibo. Il nido garantisce una corretta ed equilibrata alimentazione, i menù diventano uno 
strumento per avvicinarsi a sapori nuovi, per promuovere un regime alimentare variato, stimolando 
il desiderio di mangiare e gustare il cibo. 

 



 ATTIVITA' 
 
Tutti i momenti della giornata al nido diventano occasioni di esperienza affettiva, cognitiva, sensoriale, 
comunicativa e di gioco, che favoriscono lo sviluppo dell'autonomia e l'interazione sociale. Bambine 
e bambini sperimentano attivamente attraverso l’esplorazione visiva, uditiva e manuale la 
molteplicità dei materiali proposti. 
 
Nel corso della mattina si propongono attività mirate e strutturate in piccolo gruppo con   attività di 
gioco, esplorazione ed esperienza in contesti organizzati. Sono momenti che fanno parte di un 
percorso educativo programmato, connotato da obiettivi definiti in base ai bisogni delle bambine/i. 
 
L'educatore favorisce anche il gioco spontaneo per piccoli gruppi, promuove la capacità di 
organizzarsi e di esplorare garantendo così il rispetto dei tempi di apprendimento e, 
conseguentemente, l’attuarsi di percorsi differenziati. 
 
Bambine e bambini, all’interno della propria sezione, durante la giornata dispongono di momenti in 
cui compongono un unico gruppo misto, altri in cui le attività vengono realizzate per fasce d'età 
eterogenee o omogenee. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



IL GIARDINO, LUOGO EDUCATIVO 
 
 
Il giardino e tutto l’ambiente esterno, hanno al nido un ruolo altrettanto importante ed educativo, 
aiutano la crescita e il confronto. 
All’esterno bambine e bambini sperimentano il rispetto per la natura, imparano ad osservare e vivere 
il cambiamento delle stagioni, ad assaporare ciò che la natura offre, muoversi in libertà, salire e 
scendere, toccare, odorare, cercare e raccogliere. L’educazione all’aria aperta dona apprendimenti 
sensoriali ed esperienziali, stimola l'osservazione, migliora la relazione tra pari, le competenze di 
collaborazione, le abilità favorendo importanti miglioramenti anche nelle capacità motorie. 
La Programmazione annuale prevede uscite sul territorio al fine di esplorare anche l'ambiente 
circostante: quartiere, giardini, biblioteca. 
Le attività quotidiane vengono documentate anche con materiale fotografico. Le fotografie non sono 
solo rimando dei momenti educativi e supporto nell’interazione nido/famiglia a complemento del 
dialogo quotidiano, ma anche documentazione essenziale del lavoro svolto dal e nel servizio. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 L'AMBIENTAMENTO - INSERIMENTO NELLA PRIMA COMUNITA' SOCIALE 

 

 
L’ambientamento al nido è, nella vita familiare e della bambina/o, un evento importante 
caratterizzato da intense emozioni e importanti cambiamenti, prima esperienza di comunità in un 
contesto sociale ed educativo.    
L'inserimento al nido costituisce quasi sempre la prima separazione della bambina/ bambino e della 
sua famiglia. Per questo motivo, è fondamentale che fin dai primi contatti, si crei un clima di 
accoglienza stabilendo le basi per un rapporto di fiducia, che si costruirà e approfondirà nel tempo. 
 
Il primo momento di incontro è una riunione con il Servizio Nido di accoglienza e conoscenza plenaria, 
svolta con i genitori delle bambine e bambini ammessi per il nuovo anno educativo. 
 
Segue un colloquio preliminare di incontro e conoscenza tra ogni singola famiglia e il personale 
educativo, durante il quale si accolgono informazioni e descrizioni della bambina/o: carattere, 
abitudini e comportamenti. Ai genitori viene spiegata l'importanza e la delicatezza 
dell'ambientamento, le modalità, i tempi, gli orari e i comportamenti da osservare. 
 
Nasce un percorso di una nuova triade relazionale costituita da famiglia – bambina/o - educatore, 
all'interno della quale successivamente si inseriranno anche i coetanei appartenenti alla sezione. 
 
L'ambientamento si svolge con la presenza di un genitore che gradualmente si separa dalla 
bambina/o lasciando posto all’educatore, che diventa suo punto di riferimento e figura familiare. 
L'inserimento è' strutturato in due settimane: la prima prevede un tempo di conoscenza reciproca e 
di osservazione in merito alle abitudini della bambina/o, nella seconda si attua un iniziale separazione 
dal genitore che consenta una permanenza serena del minore. 
Attraverso l'ambientamento si costruisce un percorso di conoscenza e fiducia circolare nido/famiglia, 
che consente all’educatore di acquisire e approfondire tutte le informazioni necessarie sulle abitudini 
ed esigenze della singola bambina/o. 
 
Durante l’inserimento, il personale educativo predispone in modo puntuale alcuni momenti e fasi 
importanti che favoriscono l'accoglienza come la preparazione del gruppo sezione preesistente 
all’arrivo delle bambine e bambini nuovi e la predisposizione dello spazio. 

In modo particolare, viene curata la presenza del genitore all’interno della sezione per garantire alle 
bambine/i sicurezza nell’esplorazione e conoscenza del nuovo ambiente, consentire alle educatrici 
l’osservazione e la conoscenza delle dinamiche relazionali che caratterizzano la diade genitore-
bambina/o. 



 

 

Si adottano gradualità e rispetto dei tempi di distacco dalla figura familiare, attenzione e continuità 
delle abitudini della singola bambina/o. Durante l'ambientamento si predispongono attività che 
permettano all’educatore di affiancare il gruppo delle bambine/i che giocano, garantendo al 
contempo giusta attenzione e disponibilità. 

Il personale educativo favorisce un atteggiamento empatico con il genitore accettando e contenendo 
le ansie per la separazione e predisponendo uno spazio di attesa durante i primi distacchi. 

Successivamente è previsto l'inserimento delle bambine e bambini nuovi al gruppo sezione già 
preesistente, favorendone la conoscenza e la socializzazione. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 LA RELAZIONE CON LE FAMIGLIE 
 

Il rapporto nido-famiglia rappresenta uno degli aspetti fondamentali per la qualità e il valore del 
Servizio. Accoglienza, ascolto, confronto e condivisione sono i presupposti per costruire l’alleanza 
educativa tra nido e famiglia. 
Sono previsti reciproci momenti di conoscenza, dialogo, scambio e confronto. 
 
L'educatore è sempre disponibile e favorevole alla comunicazione con i genitori, a dare informazioni 
sull’andamento della giornata, al confronto su qualunque tema sia utile affrontare. Nel caso in cui sia 
necessario un tempo maggiore o il momento non lo consenta a livello organizzativo, si rimanda ad 
un approfondimento fissando un colloquio individuale. 
 
I momenti riservati al coinvolgimento delle famiglie sono molteplici e diversificati: letture, feste, 
interazioni, uscite sul territorio o in biblioteca. Essi diventano occasioni per condividere gli intenti 
educativi, accogliere e valorizzare pareri, proposte, partecipazione e culture diverse. 
Si predispongono opportunità per le famiglie ad aprirsi a legami sociali, ad apprezzare il valore dello 
scambio sull’esperienza educativa, conoscere ed entrare in rete coi servizi del territorio favorendo 
così il senso di appartenenza alla comunità. 
 
 
PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA 

 
Programmare al nido vuol dire costruire e predisporre un percorso educativo che sia comune e 
pensato al gruppo di bambini inseriti, ma che tenga anche conto dei bisogni del singolo. 
Il lavoro quotidiano con i bambini non è frutto di improvvisazione, ma è il risultato di un lavoro 
d’equipe condiviso, in cui ogni educatore mette a disposizione la professionalità, conoscenza, 
competenza e abilità. 
La programmazione intende rispondere ad una necessità di chiarezza e di trasparenza negli interventi 
educativi conglobando però ogni azione del contesto nido: attività educative, routines, risposte a 
bisogni, relazioni, rapporti con l'esterno, dinamiche bambina/o-adulto e tra bambine/i. 
 
Obiettivi generali 
 
Favorire 

 lo sviluppo delle identità e  potenzialità di ciascuno 

 l’uguaglianza delle opportunità educative per tutti le bambine e i bambini 

 l’inclusione e la cooperazione 
 
Obiettivi specifici         

 
Favorire 

 lo sviluppo di  competenze emotive e lo sviluppo affettivo 

 lo sviluppo di abilità motorie e l’autonomia 

 lo sviluppo cognitivo 

 il processo di auto identificazione 

 il processo di socializzazione 

 la comunicazione verbale e non verbale 
 
 

 



La scelta delle diverse attività che vengono proposte e la strutturazione degli spazi sono subordinate 
agli obiettivi pedagogici e all’età delle bambine/i. 
 
L’educatore con la propria azione educativa offre alla bambina/o occasioni per appropriarsi 
dell’ambiente circostante attraverso l’esplorazione degli oggetti, dei materiali e degli spazi; propone 
situazioni relazionali attraverso cui il minore acquisti consapevolezza della presenza dell’altro (adulto 
o bambina/o) ed impari ad interagire e avviare nuove relazioni. Predispone ambienti stimolanti e che 
accolgano il movimento e le emozioni della bambina e del bambino al fine di offrire esperienze tattili, 
motorie e relazionali; propone attività di manipolazione e esplorazione di oggetti che consentano di 
allenare le proprie abilità e fare nuove esperienze. 
 
Nel corso della giornata al nido, i momenti di gioco strutturato sono intervallati da momenti di gioco 
libero e spontaneo, altrettanto ricco di significato, in quanto esso rappresenta un’esperienza 
fondamentale attraverso la quale vengono poste le basi per la formazione dell'identità e personalità 
della bambina/o. 
 
Ogni anno, entro il mese di novembre il personale educativo elabora la programmazione annuale, 
sulla base di osservazioni e valutazioni inerenti il gruppo delle bambine/i, età degli stessi, le risorse 
ambientali e materiali. La programmazione viene messa a disposizione delle famiglie, i contenuti 
discussi e documentati nelle riunioni in corso d’anno. 
 
 
STRUMENTI        
 
Osservazione 
Lo strumento che permette al personale educativo di avere una visione globale del gruppo sezione e 
delle singole bambine/i è l’osservazione: attraverso la quale si attua una programmazione e la verifica 
costante all'interno di una realtà agita. 
L'osservazione contribuisce all'analisi della realtà e conoscenza della bambina/o reale, attraverso la 
riflessione personale e la discussione collettiva; consente di valutare la funzionalità delle scelte in 
relazione all'obiettivo-bambina/o. 
        

Confronto e Verifica 
La verifica è lo strumento con cui si constata l'efficacia dell'azione educativa, attraverso cui si 
rielaborano nuovi contenuti e modalità procedurali e di confronto tra educatori, ed educatori 
/coordinamento. 
Il personale educativo si confronta ed elabora insieme le procedure di lavoro, di azione e relazione 
con le bambine/i e le famiglie. Si è dotato inoltre, di processi di lavoro e attuazione, controllo e 
verifica delle azioni educative. 
 
I Servizi Nido sono dotati della Gestione di Qualità dell’Organizzazione, sistema ISO, al fine di 
mantenere elevato il sistema di soddisfazione del servizio, di migliorare costantemente l'efficacia dei 
processi e coinvolgere tutte le risorse interne nel miglioramento di qualità. 
La certificazione ISO, dimostra il livello di qualità di un servizio, le cui norme   e procedure da adottare 
sono   strumento consolidato di lavoro per analisi, progettazione, registrazione, confronto e verifica 
collettiva. 
 
 
 
 
 



 
MOMENTI DI INCONTRO NIDO/FAMIGLIA: 
 
-  Riunione nuovi ammessi 
-  colloquio famiglia di conoscenza 
-  riunioni collettive 
-  colloqui individuali 
-  feste, incontri di aggregazione tra famiglie/nido 
-  incontri di lettura  
-  uscite didattiche      
        
Durante l’anno educativo vengono svolte almeno 3 riunioni con tutti i genitori, di presentazione, 
confronto e verifica del progetto educativo e delle proposte in atto. 
 
I colloqui individuali sono momenti dedicati allo scambio educatori-genitori, per riflettere insieme in 
merito allo sviluppo ed il benessere delle bambine e dei bambini, sui comportamenti e gli 
atteggiamenti osservati in ambito familiare e nel nido, affrontare insieme eventuali criticità, o per 
condivisione di progressi di crescita. 
 
COMITATO DI GESTIONE E PARTECIPAZIONE 
 

E' un organo di partecipazione delle famiglie al Servizio Nido, tramite una rappresentanza dei genitori 
eletti dall’assemblea degli stessi, che formano insieme ad altre rappresentanze istituzionali il 
Comitato stesso. 
Il Comitato che garantisce un rapporto costante tra genitori ed Ente per il controllo e la verifica 
generale sul funzionamento Asili Nido, ha la funzione di esprimere parere e richiedere provvedimenti 
dell’Amministrazione Comunale in relazione l'attività, lo sviluppo e l'organizzazione degli asili 
medesimi e convocare periodicamente le assemblee dei genitori. 
 
 
 
 RACCORDO CON IL TERRITORIO E ALTRI SERVIZI 
 
 
 LA CONTINUITA' EDUCATIVA 

 
Nido e Micronido promuovono il progetto continuità con le scuole dell'infanzia del territorio. 
Si prevedono, nel corso dell’anno scolastico, incontri di verifica e di raccordo del personale educativo 
del nido con le insegnanti della scuola dell’infanzia, al fine di accompagnare nel passaggio tra i Servizi 
le bambine/bambini e le famiglie con attività strutturate e concordate con le insegnanti delle nuove 
realtà educative. 
 
 RAPPORTI CON I SERVIZI SOCIO SANITARI       

 
Viene attuato un rapporto di dialogo e interazione con i Servizi Sanitari e Sociali di base: pediatra, 
assistente sociali, servizi di fisioterapia e logopedia. 
 
In caso di bambine/i con disagio o disabilità, il personale educativo compartecipa a tavoli di confronto. 
 
 
 



 
BIBLIOTECA ARCHIMEDE 

 

Nido e Micronido aderiscono con la Biblioteca al Progetto “Nati per leggere”, programma nazionale 
di promozione della lettura rivolto alle famiglie di bambine e bambini da 0 a 6 anni. 
  
Nell’ambito di questo Progetto sono previste collaborazioni Nidi/Biblioteca con attività di lettura, 
condivisione ed incontro.  
 
 

 
 

 

 
 
 

il Responsabile dei Servizi ed il Personale Educativo 


